
Bergamo, crescono le attività
commerciali  in  città:  sono
6.822
I dati del Comune al 31 dicembre 2021: aumentano i negozi di
vicinato e calano b&b e case vacanze.
Bene anche il processo di digitalizzazione 

Il numero delle imprese commerciali in città, dopo aver tenuto
nel travagliato 2020, riprende la sua crescita nel 2021: se il
2020 non aveva evidenziato grossi contraccolpi sul tessuto
commerciale  della  città,  che,  anzi,  aveva  dimostrato  la
propria  solidità,  i  dati  aggiornati  al  31  dicembre  2021
evidenziano  che  il  numero  di  imprese  attive  registra  un
confortante segno positivo, ovvero +148 attività commerciali
attive  in  città.  Il  numero  complessivo  delle  attività
commerciali si attesta quindi a quota 6.822, record per la
città nella storia recente. Incide la crescita delle attività
di vendita online, che fanno registrare un importante +119
rispetto  all’anno  precedente,  ma  la  possibile  chiusura  di
molte attività, paventata a inizio 2021 per via del perdurare
dell’emergenza  pandemica  e  delle  conseguenti  limitazioni
imposte da Governo e Regioni, non sembra essersi verificata
nel capoluogo.

Oltre all’incremento delle attività di vendita online – che in
alcuni casi sono state connesse a negozi di vicinato che hanno
deciso di incrementare la propria offerta, sfruttando le nuove
tecnologie  e  dimostrando  la  prosecuzione  di  un
progressivo processo di digitalizzazione del commercio – la
notizia  principale  è  rappresentata  dall’incremento  degli
esercizi di vicinato, sia di vendita di prodotti alimentari
sia  di  prodotti  non  alimentari:  rispetto  all’anno  scorso,
a Bergamo si registrano +17 attività commerciali di quartiere.
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Complessivamente si contano quindi 385 negozi di alimentari,
1558  non  alimentari,  247  attività  cosiddette  miste.  Il
comparto si dimostra anche di una particolare vitalità, con
210 nuove attività che si sono insediate al posto delle 193
che hanno chiuso nel 2021: quando un negozio ha chiuso, se ne
è sempre, quindi, insediato più di uno nuovo.

Le attività ricettive extra alberghiere (bed & breakfast, case
vacanze) sono quelle che subiscono il maggior calo, seppur più
contenuto rispetto al 2020 (-50 rispetto allo scorso anno),
anche se qualcuno ha aperto comunque scommettendo sul futuro,
anche  alla  luce  del  riconoscimento  di  Bergamo  e  Brescia
Capitali italiane della cultura 2023. Va rimarcato il numero
ancora altissimo di queste attività in città nonostante il
calo degli ultimi due anni, a dimostrazione del verificarsi di
una “bolla” in questa categoria prima della pandemia: sono
attualmente 725, in linea con il valore 2018, un centinaio in
più del 2017, quasi il doppio di quelle attive a Bergamo nel
2016 (486).

Aumenta il numero di artigiani alimentari attivi in città
(+12),  di  estetisti  (+12),  di  acconciatori,  ma  anche  di
attività di noleggio di biciclette, di auto e di moto (+15
rispetto all’anno precedente). Calano le rivendite di giornali
e riviste (si parla di punti vendita non esclusivi, quindi non
parliamo di edicole) e c’è una leggera contrazione di bar,
ristoranti e trattorie, che a fine 2021 sono 693 in tutta la
città, una decina in meno rispetto al record di fine 2020.
Crescono  (+18)  invece  le  attività  di  somministrazione  di
bevande e alimenti collegate ad associazioni e circoli o che
si configurano come mense. Interessanti anche altri dati: non
varia  il  numero  delle  medie  strutture  di  vendita  e  delle
grandi  strutture  di  vendita,  a  dimostrazione  che  i  nuovi
insediamenti hanno pareggiato il numero delle strutture che
hanno  abbassato  la  saracinesca.  In  città  si  è  insediato
un  mercato  in  più  (ora  sono  18  in  città),  quello  dei
produttori  agricoli  della  Malpensata.



Il  Ponte  dell’Immacolata  fa
tornare  i  turisti  sulle
montagne bergamasche
Dalla  Valle  Seriana  alla  Valle  Brembana  il  trend  delle
prenotazioni è positivo. Male invece la città

Il Ponte dell’Immacolata fa tornare i turisti sulle montagne
bergamasche. Dalla Valle Seriana alla Valle Brembana il trend
delle prenotazioni è infatti positivo e fa ben sperare gli
albergatori anche in vista delle festività natalizie. È quanto
emerge  da  un’indagine  effettuata  da  Ascom  Confcommercio
Bergamo  intervistando  alcuni  alberghi  delle  principali
località turistiche della provincia.
Le prenotazioni negli alberghi fino al prossimo fine settimana
fanno  finalmente  sorridere  gli  albergatori  dopo  mesi
difficili. Complici il bel tempo, i mercatini e l’apertura
della stagione sciistica, i turisti – quasi tutti italiani, in
prevalenza lombardi – non si sono fatti attendere: da Foppolo
a  Castione  della  Presolana  passando  per  Clusone  e  San
Pellegrino Terme gli alberghi stanno registrando una capienza
di oltre il 60%, con picchi fino al 90%.

Bene anche il turismo a bassa quota. Il lago d’Endine si
conferma meta ideale per una sosta di ristoro o un soggiorno
mordi e fuggi per i turisti diretti alle località sciistiche
di Ponte di Legno-Tonale, e il lago d’Iseo continua a godere
di  un  bel  trend:  dopo  un  ottobre-novembre  molto
positivi, infatti, anche dicembre sta facendo registrare negli
alberghi della cittadina diverse prenotazioni e non mancano le
prime conferme per Natale e Capodanno.
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E proprio le festività in arrivo si configurano come il vero
banco  di  prova  per  la  stagione  invernale  ormai  alle
porte, soprattutto in montagna. Come conferma Federalberghi,
anche se le misure di per contenere la risalita dei contagi
allontanano  le  ipotesi  di  nuove  ulteriori  restrizioni,  la
situazione  del  settore  turistico  rimane  complicata  e
molti  preferiscono  aspettare  a  prenotare,  se  non
a  rinunciare  al  viaggio  programmato.  Un  atteggiamento
attendista  che  riflette  la  situazione  di  incertezza  del
momento e che sta portando gli alberghi a gestire prenotazioni
last minute o a proporre la cancellazione gratuita entro i 3
giorni dalla prenotazione, piuttosto che a calendarizzare fino
all’Epifania come in tempi precovid.

Male il turismo a Bergamo dove dopo un ottimo weekend che ha
portato in città appassionati di Donizetti, in questi giorni
le prenotazioni latitano e, in particolare, gli albergatori si
chiedono il motivo dell’assenza degli spagnoli in vista della
partita di Champions League di mercoledì. A questo si aggiunge
un clima di sfiducia più generale che non consente di fare
previsioni certe in vista di Capodanno.
“Adesso ci auguriamo che l’arrivo della neve previsto nei
prossimi giorni completi un quadro già positivo che ha potuto
beneficiare di un calendario favorevole – sottolinea Oscar
Fusini, direttore di Ascom Confcommercio Bergamo -. In vista
delle festività possiamo dire che il turismo in Bergamasca
deve convivere con due effetti contrastanti: da una parte la
paura  e  l’incertezza  che  rallentano  le  prenotazioni,
dall’altro  il  vantaggio  che  la  Bergamasca  è  una  meta
facilmente raggiungibile in auto e, soprattutto, da un turismo
regionale.  Preoccupa  invece  la  città  dove  le  disdette
fioccano”.

 



Far  fiorire  la  legalità,
l’Ascom comincia dai semi
Sabato e domenica sul Sentierone, in occasione della mezza
maratona  e  della  staffetta  della  Guardia  di  Finanza,
l’associazione  regalerà  bustine  di  semi  di  girasole  per
ricordare l’importanza del rispetto delle regole. Anche le
vetrine si vestono a tema e una squadra partecipa alla gara

Mercato, nuova area lungo via
Autostrada.  Gli  ambulanti:
«Sventato il peggio»
Dopo varie ipotesi, il Comune ha individuato in zona Carnovali
lo  spazio  per  il  trasloco  dalla  Malpensata,  raggiungendo
un’intesa  con  gli  operatori.  Dolci  (Fiva):  «Stoppate  le
soluzioni  posticce,  ci  sono  i  requisiti  fondamentali  per
lavorare».  Intanto  sui  social  cominciano  le  proteste  dei
residenti
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A  maggio  i  commercianti
vestono Bergamo di fiori
Nuova iniziativa del Duc che durante il mese colora le quattro
aree  con  tonalità  diverse  per  valorizzare  le  vie  dello
shopping.  Il  Comune  curerà  gli  allestimenti  del  verde
pubblico. Ghidotti: «Così si rafforza l’unione tra le diverse
zone». La regia floreale è del campione Emiliano Amadei

Al Lazzaretto debutta Alimus:
tutto  quanto  nutre  mente  e
corpo
Domenica 12 giugno dalle 10 alle 23.30 la nuova manifestazione
dedicata al benessere e alla crescita personale, con tanti
laboratori, dimostrazioni, incontri

Gandi:  «Lavoriamo  insieme
sulla rigenerazione urbana»
Il vicesindaco di Bergamo: «Contrastare i negozi sfitti e lo
svuotamento  dei  grandi  contenitori  le  sfide  da  affrontare
insieme»
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Centri  storici,  «per  il
rilancio cedolare secca sugli
immobili commerciali»
La proposta della Confcommercio per calmierare il prezzo degli
affitti  e  combattere  la  desertificazione.  Baretti  (Fimaa
Bergamo): «Una soluzione per il rilanciare il mercato»

Sette  anni  di  commercio  a
Bergamo. Ecco cosa è cambiato
Analisi dell’Ascom sull’evoluzione dal 2008. Aumenta l’offerta
turistico  ricettiva,  stabili  i  negozi.  Fusini:  «Ma  il
territorio urbano va rilanciato, promotori di un “Patto per la
città”»

Monterosso, il ponte riapre a
fine maggio. È in anticipo
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Si chiuderanno con 15 giorni di
anticipo  sulle  previsioni  i
lavori  per  la  riapertura  del
ponte di Monterosso, danneggiato
più di un anno fa da un camion
che  trasportava  un’escavatrice.
 Il  20  maggio  sono  infatti

previste le prove di carico e la riapertura, al termine della
fase di elaborazione e acquisizione dei dati statici, dovrebbe
essere possibile con ogni probabilità entro la fine di maggio,
in anticipo quindi sulla previsione della metà di giugno.

Il 19 maggio scadono i 28 giorni richiesti dalla legge per il
consolidamento della struttura, la cui costruzione è di fatto
ultimata. Il 20 maggio sarà chiusa la Circonvallazione nel
tratto  sotto  il  ponte  dalle  ore  9  alle  21  (saranno
percorribili  le  bretelle  laterali):  «Abbiamo  deciso  di
anticipare al mercoledì la chiusura della strada sottostante –
spiega l’Assessore ai Lavori Pubblici Marco Brembilla – perché
stiamo cercando in ogni modo di accelerare le operazioni e
riaprire  finalmente  il  ponte  in  anticipo  rispetto  alla
scadenza indicata del 15 giugno.»

Il 20 maggio è il primo giorno possibile per effettuare le
prove di carico, decisive per l’effettuazione del collaudo e
per  stabilire  l’apertura  del  ponte.  «Le  prove  di  carico
dovranno  poi  essere  elaborate  e  saranno  acquisiti  i  dati
necessari  alla  definizione  del  collaudo  da  parte
dell’ingegnere  incaricato:  –  continua  Brembilla  –  la
previsione è quella di aprire il ponte prima della fine di
maggio. Un’accelerazione non solo per consentire finalmente
agli  abitanti  di  Monterosso  e  Redona  di  riappropriarsi
dell’importante collegamento con il centro cittadino, ma anche
per consentire un tranquillo svolgimento dell’ultima gara di
campionato di Serie A tra Atalanta e Milan, che prevede un
notevole afflusso di pubblico verso lo stadio Atleti Azzurri
d’Italia.»
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